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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
Corso di Laurea in Scienze della Natura 
(Codici corso 2018-2022: 28215, 30061) 

 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze della Natura 

Classe: LM60 

Sede: Sapienza Università degli Studi di Roma 

Dipartimento: Dipartimento di Scienze della Terra 

Facoltà: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

Primo anno accademico di attivazione: 2008-09 

 

Gruppo di Riesame. Vengono indicati i soggetti coinvolti nel Riesame (componenti del Gruppo di Riesame e funzioni) e 
le modalità operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Componenti indispensabili 
Prof. Francesco Latino Chiocci          (presidente del CAD) 
Prof. Ffabrizio Fabrizio Lirer (Coordinatore  del CdS)  
Prof.ssa Sabina Burrascano               (Responsabile del Riesame) 
Sig. Marco Bianchi  (Rappresentante degli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof.ssa  Laura Parducci                     (docente del Cds) 
Prof. Raffaele Sardella  (docente del Cds)  
Dr.ssa Laura Alessandra Nitti (Referente per la didattica, Personale Tecnico Amministrativo di supporto al CdS )  

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame i giorni: 
3 Aprile 2023: Analisi del Rapporto del Riesame 2018 e impostazione Rapporto ciclico 2023 (presso il Dipartimento di 
Scienze della Terra). Analisi dei documenti da consultare 

2 Maggio 2023: Compilazione parte 1 

11 Maggio 2023: Compilazione parte 2 

30 Maggio 2023: Compilazione parte 3 e 4 e 5 

8 -9 Giugno 2023: Revisione finale del documento  

31 Luglio 2023: revisione in base alle indicazioni del comitato di monitoraggio 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in data: 
07/09/2023 

 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

Nella seduta del CAD del 7 Settembre 2023 l’assemblea, presa visione delle modifiche apportate, dopo ampia 
discussione e con il consenso unanime dell’assemblea, approva  la relazione definitiva di riesame per la L.M. in Scienze 
della Natura. 

La discussione ha consentito, per quanto attiene la Laurea magistrale in Scienze della Natura di sottolineare quanto 

segue: 

-     il corso di studi e il corpo docente riscuotono la generale soddisfazione di un’alta percentuale di studenti; 
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-     gli interventi correttivi previsti nel Rapporto del Riesame 2018 sono stati per la maggior parte effettuati  e 
molti mostrano i primi risultati positivi (qualità e innovazione della didattica, incremento dell’attrattività, 
le attività di consultazione con le parti interessate al fine di caratterizzare in modo più adeguato il profilo 
professionale del laureato in Scienze della Natura,  istituzione di un comitato di indirizzo, istituzione di 
percorsi formativi professionalizzanti, ottimizzazione dei programmi e del calendario delle attività 
didattiche) 

il Rapporto del Riesame 2023 evidenzia quali punti di forza del Corso di Studio : 

- Grado dis oddisfazione del CdS (iC25) con trend in aumento dal 2018 e valori superiori rispetto alle medie di 

Ateneo, Area Geografica e Atenei nazionali non telematici. 

- copertura del 100% di docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti di cui sono docenti 

di riferimento; 

e quali punti da migliorare: 

- inserimento nel mondo del lavoro e potenziamento delle attività di orientamento in uscita 

-  aumentare l’attratività del corso 

- internazionalizzazione con rimodulazione del percorso formativo 

-   potenziamento delle attrezzature dei laboratori didattici e delle escursioni 

- Regolarità nelle carriere 

 

 

D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio 
(CdS) 

 
Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  
Progettazione del CdS 

e consultazione iniziale 

delle parti interessate 

 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le 
esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di 
acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con 
particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
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parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e 
dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, degli 
obiettivi formativi e 
dei profili in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 

percorsi 

 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita 
e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al 
progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di 
attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati 
alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente 
e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali 
didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  
Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con 
i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   
Pianificazione e 

organizzazione degli 

insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in 
modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono 
per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, 
i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 
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D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

     Benché́ la laurea non sia di nuova istituzione, l'offerta formativa, la strutturazione del CDS e la sua 
denominazione sono stati completamente rivisti a partire dall'anno accademico 15-16. Precedentemente, la Laurea 
in Scienze del Mare e del Paesaggio Naturale era organizzata in due curriculum distinti, con un numero di esami 
fisso ed una scelta limitata; il CdS soffriva cronicamente di un basso numero di iscritti ed il motivo è stato 
individuando dal corpo do cente nella mancanza di un albo professionale e di una figura professionale di 
riferimento per il laureato di Scienze della Natura, pur in un mercato del lavoro sempre più̀ sensibile a tematiche 
naturali ed ambientali.  
Per questo la nuova Laurea ha privilegiato una grande possibilità̀ di scelta individuale nell'articolazione del percorso 
formativo, non individuando a priori dei profili professionali specifici da conseguire, ma fornendo una solida 
preparazione di base sulla quale declinare le diverse professionalità̀ ed interessi culturali relativi alle Scienze della 
Natura. Quindi è questo il primo rapporto di riesame ciclico in cui si possono esprimere valutazioni sulla scelta fatta, 
in quanto lo scorso anno tutte le valutazioni erano impossibili essendo il primo anno di attivazione del CdS.      
Rispetto al 2015-‘16, il ‘16-‘17 ha fatto segnare un raddoppio del numero di iscritti, in parte dovuto alla contingenza 
di due studenti provenienti da altre lauree magistrali che, dovendo adempiere ad obblighi formativi aggiuntivi, 
hanno posticipato l’iscrizione al ‘16-‘17 pur avendo seguito parte dei corsi nel ‘15-‘16. In particolare, l’offerta 
formativa sembra essere molto attrattiva per studenti provenienti da altre sedi (con più̀ del 50% provenienti da altri 
CdS, altro Ateneo, da fuori regione (6 studenti e uno dall’estero).       
 
Dall’anno accademico 2018-19 si ha avuto un aggiornamento dell’offerta formativa, con la definizione di un 
percorso professionalizzante dedicato all’insegnamento nelle scuole. 
Eventi ed incontri di tutoraggio sono promossi attraverso i canali di comunicazione istituzionali (https://corsidilau- 
rea.uniroma1.it/it/corso/2018/30061), la pagina Facebook del CdS (https://www.facebook.com/scienze.della.na- 
tura.roma/), molto utilizzata e seguita dagli studenti.  
  
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 R3 A/n.1/RC 2018: Qualità e innovazione della didattica  

Azioni intraprese 
Aggiornare costantemente i temi trattati e gli strumenti comunicativi adottati a le- 
zione. Migliorare le interazioni tra docenti. Potenziare le      attività̀ interdisciplinari  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione è stata completata ma è in continuo aggiornamento il monitoraggio la qualità 
della didattica  

 

Azione Correttiva n. 2 R3 A/n.2/RC 2018: Rapporti con il mondo del lavoro  

Azioni intraprese 
Sono stati sviluppati contatti efficaci con enti e strutture in grado di fornire sbocchi 
professionali a studenti della LM  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione è stata completata ma è continuo l’ampliamento di incontri e scambi con 
enti pubblici e privati, stakeholders e altri soggetti anche attraverso l’organizzazione 
di seminari ed eventi. 

 
 
 
D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
Punti di forza e indicatori in miglioramento: 
- Soddisfazione e occupabilità, proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS: 
La percentuale di laureandi soddisfatti del corso di studio è altalenante, ma positivo: si passa da 90.9 % del 2015 al 
83,3% del 2016, ad un lusinghiero 100% nel 2017, registrando però un lieve calo nel 2018 (90%). Nel 2020 la percentuale 
registrata è del 93% di studenti soddisfatti mentre nel 2021 è arrivato al 100%. Valori che sono sempre decisamente 
sopra la media sia Regionale sia Nazionale. 
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-  Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio: 
La percentuale rimane stabile indica che si è passati dal 83% degli studenti che hanno proseguito nello stesso corso di 
studi nel 2018, al 100% degli studenti del 2019, e al 96% nel 2020.  
 
-Percentuale di laureati entro la durata normale del corso: 
Si registra un trend di miglioramento del numero dei laureati in corso passando dal 33% (2019) al 65% nel 2020. 
 
Punti di debolezza da monitorare in modo più stringente: 
 - la numerosità in ingresso: 
Gli immatricolati sono cresciuti dal 2017 (15 studenti) al 2021 (26 studenti) ma è sempre piuttosto basso soprattutto 
per gli studenti dell’Ateneo. 
 
- Attrattività del CdS per studenti di altri Atenei: 
L’attrattività complessiva nei confronti degli studenti proveniente da altri Atenei è aumentata (il 5,3% del 2018, il 13% 
nel 2019, l’11% nel 2020 e 21% nel 2021), rimanendo comunque un valore da cercare di migliorare nel futuro del corso 
di laurea. I valori sono comunque inferiori alla media dei corsi simili regionali e nazionali. 
 
- La percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni: 

La percentuale di abbandoni è in lieve aumento, passando dal 7% del 2019 al 17% nel 2020.  
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D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1  
Progettazione del 

CdS e 

consultazione 

iniziale delle parti 

interessate 

 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i 
Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali 
dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso 
studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione 
dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare 
attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi 
nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla progettazione, 
alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le informazioni utili a rendere 
noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di apprendimento, i ruoli e le 
responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il riesame periodico del suo 
impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti (https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-sua-
cds). 

Riferimento: Quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/relazioni-commissioni-paritetiche-docenti-studenti 

 

Documenti a supporto: 

● Rapporto del riesame annuale e ciclico 2018 

 Link del documento:https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

● Regolamento didattico: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazion
e 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

● Incontri con le parti interessate 

● https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

 

 

 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link
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Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.1  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono 
dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e professionalizzanti 
in fase di progettazione, sono ancora valide. Gli obiettivi formativi e i servizi offerti dal CdS, le possibilità̀ di crescita 
culturale e individuale sono chiaramente delineati sul sito istituzionale della LM in Scienze della Natura 
(https://corsidilaurea.uni- roma1.it/it/corso/2018/30061/obiettivi-formativi). In particolare, le possibilità̀ aperte della 
LM in Scienze della Natura sono molteplici nel settore dell’educazione ambientale, della divulgazione, della gestione 
di risorse naturali ed aree protette, dell’insegnamento e della ricerca. Le tematiche ambientali e naturalistiche sono 
un campo quanto mai attuale e offrono la possibilità̀ di sviluppare professionalità̀ nuove e in continuo sviluppo (start 
up, blog, esperto ufficio stampa, sviluppatore di strumenti multimediali nel campo del settore informazione ed 
educational) che necessitano di una solida preparazione di base e la capacità di mettere in collegamento in modo 
creativo diversi campi del sapere. Le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano il 
profilo culturale e professionale del laureato in Scienze della Natura sono descritte, in modo chiaro e completo, nella 
scheda SUA. 

Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo dei settori di riferimento, anche in relazione con i 
livelli di formazione superiori (i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e con gli esiti 
occupazionali dei laureati. 

Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili formativi in uscita (parco Nazionale 
d’Abbruzzo Lazio e Molise, ISPRA), attraverso incontri informativi e orientativi. Nell’arco temporale tra il 2020 e 2021 
sebbene l’emergenza covid, sono stati organizzati incontri virtuali con operatori nel campo naturalistico e nella 
divulgazione scientifica (dirigente Federparchi, dirigente Parco di Tor Caldara, Parco Regionale dei Castelli Romani). 
Inoltre, al fine di organizzare al meglio gli incontri con le parti interessate il 1° marzo 2022 è stato istituito un comitato 
di indirizzo, rappresentativo delle principali parti interessate e coerente con i profili culturali in uscita. Ne fanno parte 
il presidente del CAD, il coordinatore della Commissione di Gestione dell’Assicurazione della Qualità, il coordinatore 
Commissione Orientamento, il responsabile dei tirocini formativi esterni, un rappresentante degli studenti, un 
Dirigente ISPRA responsabile del Servizio per le valutazioni ambientali , integrate e strategiche e per le relazioni tra 
ambiente e salute, il Presidente della Cooperativa Pelagos Educazione e progettazione ambientale, ricerca ed 
escursionismo, una ricercatrice CNR esperta in europrogettazione, il Presedente dell’Associazione Nazionale 
Insegnanti di Scienze naturali (ANISN Lazio), un Dirigente Federparchi-Europarc Italia. 
Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione per la progettazione del CdS, soprattutto 
con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento di studi in cicli successivi. 
Dalle riunioni di CAD e dall’incontro con le parti interessate è emersa la necessità di proseguire sulla strada intrapresa 
e di migliorare le capacità di comunicare i temi relativi alle complesse problematiche dei sistemi naturali e dei 
cambiamenti climatici e ambientali, di grande interesse sia per specialisti del settore, sia per specialisti di altri settori 
che interagiscono con i sistemi naturali, sia presso il grande pubblico. E’ altresì ̀emersa la necessità di sviluppare la 
propria ricerca e di migliorare le capacità di impiego di tecniche GIS con competenze di accesso a open data sempre 
crescenti per volume e complessità̀.  
Criticità/Aree di miglioramento 
Sebbene ci siano stati netti miglioramenti nella comunicazione tra le parti, è necessario mantenere una continua 
attenzione al riguardo e sviluppare continuamente nuovi contatti con i rappresentanti pubblici e privati del mondo del 
lavoro. In particolare, si evidenziano le seguenti aree di miglioramento: 

- Acquisizione di maggiori capacità specifiche nell’ambito della comunicazione scientifica in vari 
ambiti (didattica, conservazione della natura, divulgazione, musei, pubblica amministrazione, 
aziende) 

- Acquisizione dei fondamenti di europrogettazione, delle valutazioni ambientali (VIA-VAS), delle 
relazioni fra ambiente e salute, dei canali di finanziamento sulle tematiche naturalistiche a vari 
livelli (regionale, nazionale, europeo), della capacità nell’utilizzo dati geo-riferiti.  
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D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei 
profili in uscita 

 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita 
risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla progettazione, 
alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le informazioni utili a rendere 
noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di apprendimento, i ruoli e le 
responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il riesame periodico del suo 
impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti. 

Riferimento: Quadro A2.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Verbali di CAD 
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

● Regolamento didattico 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazion
e 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

 

Documenti a supporto: 

● Dati Almalaurea 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/almalaurea 

● Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/relazioni-commissioni-paritetiche-docenti-studenti 

● OPIS studenti 
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.2  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono 
dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
Il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti è chiaramente definito nella SUA. Gli 
obiettivi formativi e i profili in uscita sono chiaramente esplicitati e risultano coerenti tra loro. Gli obiettivi formativi 
specifici e i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, sia disciplinari che 
trasversali, sono descritti in modo chiaro e completo e risultano coerenti con i profili culturali e professionali in 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazione
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazione
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uscita. Anche le aree di apprendimento sono state declinate chiaramente.  In accordo con il primo descrittore di 
Dublino (Conoscenza e Comprensione), gli insegnamenti della LM in Scienze della Natura sono stati suddivisi in tre 
aree di apprendimento fondamentali, definite per fornire un percorso di acquisizione delle conoscenze con gradi di 
difficoltà progressiva. In questo organigramma, gli insegnamenti iniziali forniscono quella conoscenza di base che è 
imprescindibile per affrontare e comprendere al meglio gli insegnamenti successivi. Le tre aree in cui sono suddivisi 
gli insegnamenti sono:  
- 1. Geo-paleontologia: intende fornire conoscenza e comprensione: a. della storia geologica “recente” del Pianeta e 
delle trasformazioni degli ecosistemi; b. del linguaggio e della terminologia scientifica adeguata alle tematiche trat- 
tate; c. dei principali modelli utilizzati per lo studio del territorio e degli ecosistemi nel corso del tempo. 
- 2. Zoologia e Botanica: intende fornire conoscenza e comprensione: a. dei fondamenti della classificazione e 
dell’analisi degli organismi viventi; b. delle metodologie di studio principali.  
- 3. Ecologia e ambiente, che intende fornire conoscenza e comprensione: a. dei fondamenti del funzionamento di 
sistemi complessi; b. delle interazioni tra atmosfera, biosfera e litosfera nel corso del tempo geologico; c. della lette- 
ratura scientifica relativa allo studio di sistemi naturali. 
Tali conoscenze sono prevalentemente acquisite mediante la frequenza ai corsi d'insegnamento, ma anche parteci- 
pando a seminari tenuti da scienziati le cui ricerche hanno un elevato impatto nella comunità scientifica nazionale ed 
internazionale.  
L'accertamento dell'apprendimento e della comprensione (secondo descrittore di Dublino), nonché dell'acquisizione 
delle abilità comunicative, si basa sull'espletamento di esami scritti e/o orali, spesso affiancati dalla presentazione di 
tesine improntate alla comprensione, analisi e discussione (in italiano o in lingua inglese) di risultati scientifici pubbli- 
cati su riviste del settore ad elevato impatto. Le modalità di verifica delle fasi di apprendimento e comprensione sono 
chiaramente descritte nelle pagine dei singoli docenti sui siti istituzionali GOMP Sapienza (https://gomp.uni- 
roma1.it/WorkFlow2011/Logon/Logon.aspx?ReturnUrl=%2f) ed e-learning (https://elearning2.uniroma1.it/).  
Criticità/Aree di miglioramento 
Per ottimizzare la capacità del corso di studi di rispondere alle esigenze del mondo lavorativo in perenne cambiamento, 
si sta avviando un processo di revisione dell’offerta formativa in sinergia con le altre lauree magistrali dell’ambito 
naturalistico/ecologico della Facoltà. Al riguardo è stata istituita una commissione di Facoltà il 25/05/2023. 
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D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3   Offerta formativa 

e percorsi 

 

 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in 
termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene 
assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in 
ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività 
formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con 
feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ 
aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla 
progettazione, alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le 
informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 
apprendimento, i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 
riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti. 

Riferimento: Quadri A2.a, A4.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Verbali CAD  
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico consultabile al sito 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazion
e 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.3 
L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente sul sito web di Ateneo. L'offerta e i percorsi 
formativi proposti sono coerenti con gli obiettivi formativi definiti, sia nei contenuti disciplinari, sia negli aspetti 
metodologici. In particolare, l'interdisciplinarietà̀ è sempre più̀ enfatizzata tramite l'introduzione di escursioni 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazione
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30061/cds#:~:text=Descrizione%20del%20percorso%20di%20formazione
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interdisciplinari in ogni semestre che stimolano l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali. Allo studente 
sono suggeriti percorsi formativi professionalizzanti quali:  
1) Evoluzione e biogeografia - orientato verso attività̀ di ricerca, di divulgazione ed insegnamento – sviluppa lo studio 
delle trasformazioni ambientali e degli ecosistemi nel tempo geologico; 2) Conservazione della natura e biodiversità – 
orientato al settore ricerca oltre che a quello della gestione e della tutela dei diversi contesti biologici e paesaggistici; 
3) Aree protette e gestione del paesaggio naturale – dedicato al settore della gestione e della tutela dei diversi 
contesti biologici e paesaggistici; 4) Divulgazione naturalistica disegnato per fornire professionalità̀ elevate nel campo 
articolato della comunicazione applicata a progetti educational e all’informazione; 5) Insegnamento delle scienze 
naturali – orientata alla formazione di docenti nelle scuole di diverso ordine e grado. 
La struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività 
in autoapprendimento è adeguatamente e chiaramente indicata. 

Sono state previste e definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici tramite piattaforme piattaforme digitali (e-learning, Google-classroom). 
Criticità/Aree di miglioramento 
Monitorare costantemente gli effetti delle azioni intraprese per valutarne in tempo gli effetti e rendere 
maggiormente comprensibili i percorsi formativi e le figure professionale da questi definiti. 
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D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4   Programmi degli 

insegnamenti e 

modalità di verifica 

dell’apprendimento 

 

 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine 
web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono 
chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e 
illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite 
e illustrate agli studenti. 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA - CdS : Quadro A4.a , B1 consultabile al sito:  

https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Regolamento didattico consultabile al sito: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-
t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 
 

● Verbali di CAD  
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss?usp=drive_link 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.4  

Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS.  Il sito web del CdS dà adeguata e tempestiva visibilità alle Schede degli insegnamenti. 

Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali 

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi  

Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti e vengono espressamente 
comunicate agli studenti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Monitorare tramite la segreteria didattica che i docenti aggiornino costantemente i dati relativi ai corsi di insegnamento sulla loro 
scheda docente. 

 

 
  

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5   Pianificazione e 
organizzazione 
degli insegnamenti 
del CdS  

 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da 
parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per 
pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, 
le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Verbali CAD  
https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

● Regolamento  
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natur 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

Documenti a supporto: 

● Schede docenti 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-
t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Catalogo dei corsi 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natur 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.5  

Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti mediante una ottimizzazione dei programmi e il supporto 
dell’attività di tutoraggio. Sono stati previsti incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor 
e figure specialistiche responsabili della didattica, finalizzati a un’eventuale modifica degli obiettivi formativi o 
dell’organizzazione delle verifiche.  
Criticità/Aree di miglioramento 
Proseguimento dell’ottimizzazione dei programmi e monitoraggio tra i docenti delle materie di base e di quelle più specialistiche, 
delle attività di tutoraggio. 

 
  

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
      

Obiettivo n.1 
D.CDS.1/n./RC-2023: Implementazione degli scenari professionali ambiti di spendibilità del 
titolo di studio  

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Necessità di definire meglio la figura professionale del laureato in Scienze della Natura 

Azioni da intraprendere 
Incrementare le capacità specifiche nell’ambito della comunicazione scientifica in vari 
ambiti (didattica, conservazione della natura, divulgazione, musei, pubblica 
amministrazione, aziende) ed acquisizione dei fondamenti di europrogettazione 

Indicatore/i di riferimento 
iC06TER percentuale di laureati occupati ad un anno dal titolo  

iC25 Proporzione di laureanti complessivamente soddisfatti del CdS 
Analisi delle schede OPIS 

Responsabilità Presidente di CAD, Coordinatore CdS e Collegio dei docenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’attività verrà protratta nel triennio 
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i 

relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1  Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2  Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte 
e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente 
definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso 
e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.3]. 
 

D.CDS.2.3  Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi 
e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D2 e D.3]. 
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D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.1]. 
 

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento 

 

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor 
nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire 
il rapporto in presenza. 

    
 

 
 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

I principali mutamenti sono in relazione con gli obiettivi e azioni di miglioramento messe in atto nel CdS sulla base delle 
indicazioni contenute nel Rapporto del Riesame annuale e ciclico 2018. 
A seguito di approfondite discussioni che hanno coinvolto docenti, studenti, ex studenti inseriti nel mondo del lavoro, 
la nuova Laurea ha privilegiato una grande possibilità di scelta individuale nell'articolazione del percorso formativo, 
non individuando a priori dei profili professionali specifici da conseguire, ma fornendo una solida prepara- zione di 
base sulla quale declinare le diverse professionalità ed interessi culturali relativi alle Scienze della Natura.  
Per gli obiettivi n.1 e 2, in questi anni si è lavorato per una migliore definizione del contenuto culturale del CdS 
delineando meglio i potenziali percorsi formativi e individuando le figure professionali che si intende costruire. Per 
l’obiettivo n. 3, è migliorata l’attrattività di accesso della Laurea Magistrale da parte di laureati triennali in classi di- 
verse dalla L-32 come si evidenzia dalla crescita e stabilità del numero degli iscritti. Questa azione è stata fatta 
attraverso un’intensa opera di divulgazione agli studenti della triennale della nuova LM Scienze della natura. 
Per l’obiettivo n. 4 è stato creato con l’aiuto della segreteria didattica un calendario per integrare appelli di esami, 
prove intercorso ed attività di campagna sia nell’ambito di ciascun corso di insegnamento che multidisciplinari. 

 
 

Azione Correttiva n. 1 Creazione di un Syllabus  

Azioni intraprese 
migliore definizione del contenuto culturale del CdS delineando meglio i potenziali 
percorsi formativi e individuando le figure professionali che si intende costruire 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

OPIS,  iC25 

 

Azione Correttiva n. 2 Aiutare lo studente nella scelta del percorso formativo (esami a scelta e tesi)  

Azioni intraprese 
Definizione dei percorsi formativi con l’individuazione delle figure professionali che si 
intende formare, incremento e ottimizzazione del materiale divulgativo (OPIS,  iC25) 
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Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Completata 

 

Azione Correttiva n. 3 
Facilitare l’accesso della Laurea Magistrale da parte di laureati triennali in classi di- verse 
dalla L-32.  

Azioni intraprese Modifica ordinamentale  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Tale azione è attualmente in corso in vista della laurea Magistrale CIVIS e di una possibile 
riorganizzazione anche della LM 32 

 

Azione Correttiva n. 3 Evitare sovrapposizioni tra appelli e tra questi e le escursioni di terreno  

Azioni intraprese 
Creazione di un calendario unico di appelli ed escursioni didattiche per armonizzare le 
attività ed evitare sovrapposizioni  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione si effettua sistematicamente ogni anno 

 
 
 

D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
Viene riportato quanto indicato nella scheda di monitoraggio 2022 Schede degli insegnamenti, SUA-CDS: quadri A3, 
B1.b, B2.a, B2.b, B5 
Punti di forza e indicatori in miglioramento: 
- Soddisfazione e occupabilità, proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS: 
La percentuale di laureandi soddisfatti del corso di studio è altalenante, ma positivo: si passa da 90.9 % del 2015 al 83,3% 
del 2016, ad un lusinghiero 100% nel 2017, registrando però un lieve calo nel 2018 (90%). Nel 2020 la percentuale 
registrata è del 93% di studenti soddisfatti mentre nel 2021 è arrivato al 100%. Valori che sono sempre decisamente 
sopra la media sia Regionale sia Nazionale. 
 
-  Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio: 
La percentuale rimane stabile indica che si è passati dal 83% degli studenti che hanno proseguito nello stesso corso di 
studi nel 2018, al 100% degli studenti del 2019, e al 96% nel 2020.  
 
-Percentuale di laureati entro la durata normale del corso: 
Si registra un trend di miglioramento del numero dei laureati in corso passando dal 33% (2019) al 65% nel 2020. 
 
Punti di debolezza da monitorare in modo più stringente: 
 - la numerosità in ingresso: 
Gli immatricolati sono cresciuti dal 2017 (15 studenti) al 2021 (26 studenti) ma è sempre piuttosto basso soprattutto per 
gli studenti dell’Ateneo. 
 
- Attrattività del CdS per studenti di altri Atenei: 
L’attrattività complessiva nei confronti degli studenti proveniente da altri Atenei è aumentata (il 5,3% del 2018, il 13% 
nel 2019, l’11% nel 2020 e 21% nel 2021), rimanendo comunque un valore da cercare di migliorare nel futuro del corso 
di laurea. I valori sono comunque inferiori alla media dei corsi simili regionali e nazionali. 
 
- La percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni: 

La percentuale di abbandoni è in lieve aumento, passando dal 7% del 2019 al 17% nel 2020.  

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  
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D.CDS.2.1  Orientamento e 

tutorato 

 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la 
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro 
carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del 
monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del 
lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022.  

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla progettazione, 
alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le informazioni utili a 
rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di apprendimento, i ruoli e 
le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il riesame periodico del suo 
impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti (https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-
sua-cds). 

Riferimento: Quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

● Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/relazioni-commissioni-paritetiche-docenti-student 

 

Documenti a supporto: 

●    Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: Sezione 1 

Link del documento:  

https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●    Titolo: Verbale CAD  del 4 maggio 2023 

Breve Descrizione: Verbale di Consiglio di Area Didattica 

Riferimento: Intero documento 

Link del documento:  

https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●    Regolamento didattico consultabile al sito: 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

 

 
 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.1  

Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali disegnati 
dal CdS. Si pone particolare attenzione all’attività di orientamento in ingresso mediante attività di divulgazione nelle 
triennali favorendo la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere degli 
studenti. La regolarità delle carriere è in netto miglioramento come si evince dalla scheda di monitoraggio 2022 in cui 
si riporta che la percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) è notevolmente migliorata in quanto 
registra il valore più alto dal 2017 ad oggi (65%). Si è inoltre elaborato un questionario da sottoporre ai laureati in 
Scienze naturali per monitorare le richieste degli studenti e le loro scelte per i percorsi di secondo livello 

Le iniziative di orientamento in uscita tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali.  Alla presentazione dei corsi laurea i dottorandi e assegnisti di ricerca hanno presentato le loro attività 
di ricerca agli studenti che intendono intraprendere un percorso naturalistico.  È stato inoltre caricato sul sito della 
Facoltà, nella pagina “Iniziative di orientamento” un video di presentazione del Presidente del CdS dove vengono 
illustrate le caratteristiche peculiari del CdS. 
Criticità/Aree di miglioramento 
Nonostante si sia molto incrementata l’attività di orientamento sia in entrata che in uscita è necessario svolgere una 
continua e prolungata attività di formazione per far comprendere agli studenti il ruolo e le capacità operative del 
naturalista sia nel mondo della ricerca che in ambito professionale. Occorre quindi intensificare il processo informativo 
sui siti ufficiali di Sapienza sulla forte interdisciplinarietà della LM 60. 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2  Conoscenze 

richieste in 

ingresso e 

recupero delle 

carenze 

 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza 
del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei 
CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente 
progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse 
aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati 
e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale 
preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla progettazione, 
alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le informazioni utili a rendere 
noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di apprendimento, i ruoli e le 
responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il riesame periodico del suo 
impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti. 

Riferimento: Quadro A2.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519


 

21 
 

 

Documenti a supporto: 

● Regolamento didattico consultabile al sito 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/solr-offerta-formativa-t?search_api_views_fulltext=scienze+della+natura 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.2  

Considerando il contenuto del Regolamento didattico, le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che 
caratterizzano ciascun profilo culturale e professionale, sono descritte in modo chiaro e completo, individuando nel 
naturalista una figura professionale rivolta al riconoscimento e alla classificazione delle componenti dei sistemi 
naturali a diversa scala. 

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate.  
Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato. Nel caso di studenti provenienti da 
lauree differenti dalla L-32 , la segreteria didattica con il coordinatore della LM60 valuta le carriere per la valutazione 
di crediti formativi a debito sui settori geo e bio.  Le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate 
agli studenti.  
Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere.  Sono state potenziate le attività di tutoraggio e di ascolto 
degli studenti in difficoltà nel corso del biennio anche per la scelta di un indirizzo. Inoltre, è stata supportata la 
regolare maturazione dei crediti per anno con monitoraggio del flusso di esami dei singoli studenti per individuare 
problemi nascosti e migliorarne i fluidi. 
Criticità/Aree di miglioramento 
Per facilitare il percorso della magistrale si sta lavorando alla definizione di percorsi formativi per meglio indirizzare/favorire le 
richieste degli studenti per il loro futuro inserimento nel mondo lavorativo. 
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D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3   Metodologie 

didattiche e 

percorsi flessibili 

 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia 
dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno 
adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti 
didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di 
studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli 
con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni 
educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

● Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla 
progettazione, alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le 
informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 
apprendimento, i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 
riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti. 

Riferimento: Quadri A2.a, A4.a 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

 

 

Documenti a supporto: 

● Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.3  
L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento critico, 
nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno e adeguati da parte dei docenti e attraverso la costante 
attività di tutoraggio.  
A partire dal 2021 è stato istituito il Percorso di Eccellenza del CdS con lo scopo di valorizzare la formazione degli studenti 
iscritti, meritevoli e interessati ad attività di approfondimento e di integrazione culturale.  Il regolamento e tutte le 
informazioni relative a tale Percorso, con i link ai bandi pubblicati per ogni A.A., sono facilmente raggiungibili dagli 
studenti nella pagina “Frequentare” del Catalogo dei Corsi di Studio.  
Le iniziative di supporto per studenti con esigenze specifiche sono fornite direttamente dall’Ateneo (residenze 
universitarie per studenti fuori sede, possibilità di part-time per studenti lavoratori, servizi per disabili offerti da un 
ufficio apposito dedicato).  
Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) mediante la piattaforma e-learning come strumento 
per ampliare le modalità didattiche innovative e di comunicazione tra i docenti e gli studenti, anche con esigenze 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519


 

23 
 

specifiche, viene normalmente utilizzata dal corpo docente del CdS il cui impiego è stato fortemente implementato a 
partire dall’emergenza sanitaria.  
Il CdS prevede per ogni A.A. due sessioni straordinarie di appelli di esame (nei mesi di Aprile e Novembre), comunicati 
agli studenti tramite piattaforma Infostud, in cui possono partecipare oltre agli studenti fuori corso quelli che ricadano 
in particolari categorie come: studenti e studentesse con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento, e genitori 
con figlio/i di età inferiore ai tre anni nonché a studenti e studentesse lavoratrici. 
Le strutture didattiche dei Dipartimenti (aule e laboratori) dove si tengono i diversi corsi di insegnamento del CdS sono 
accessibili agli studenti disabili.  E’ generalmente garantita anche la partecipazione dei disabili alle attività svolte sul 
terreno, dove non è possibile, i docenti sono disponibili a rimodulare le attività in campo. 
Criticità/Aree di miglioramento 
E’ auspicabile un continuo monitoraggio da parte del CAD delle azioni portate avanti dal corpo docente del CdS al fine 
di garantire la partecipazione a tutte le attività didattiche (anche pratiche) degli studenti con esigenze specifiche. 
 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione della 

didattica 

 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il 
CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la 
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli 
doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

●    Titolo: Website della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dedicato al programma Erasmus. 

Breve Descrizione: Bandi Erasmus+ per studio. 

Link del documento: 

Ateneo: https://www.uniroma1.it/it/pagina/bandi-erasmus-2022-2023-studio 

Facoltà: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus 

●    Titolo:   Website della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dedicato al programma borse di mobilità 
extra-ue 

Breve Descrizione: Borse di mobilità extra-ue nel quadro di accordi bilaterali 

Link del documento: https://web.uniroma1.it/trasparenza/bando/201696_bando-eextra-ue 

Ateneo: https://www.uniroma1.it/it/pagina/andare-allestero 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/andare-allestero 

Facoltà SMFN: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus 

Box “internazionale catalogo CdL: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30048/internazionale 

●    Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: Sezione 1 

Link del documento: https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus
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●    Titolo: indicatori quantitativi calcolati e resi disponibili da ANVUR 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.4  
Il CdS in Scienze Naturali non si configura formalmente come un “Corso di Studio Internazionale”.  
Criticità/Aree di miglioramento 

L’internazionalizzazione è una delle criticità più comuni del nostro Ateneo. Per quanto riguarda l’internazionalizzazione 
in uscita (studenti Sapienza che vanno all’estero, acquisizione di CFU all’estero) è un fenomeno molto marginale su cui 
è difficile condurre un’adeguata analisi statistica e confronti con altri atenei. Per quanto riguarda Scienze della Natura, 
ma anche per gli altri corsi della Facoltà, tale criticità si è accentuata ulteriormente con l’emergenza Covid.  
Viceversa, l’internazionalizzazione in entrata soffre di difficoltà evidenti: insegnamenti in italiano nel CdS, difficoltà 
burocratiche dell’Ateneo e dei dipartimenti (pagine web dei dipartimenti e soprattutto dei CdS probabilmente poco 
attrattive e poco intuitive), problemi connessi alla vivibilità ed ai costi di una città come Roma. Questo rende poco 
attrattivo il CdS nonostante il suo alto livello qualitativo. Gli indicatori ANVUR relativi all’internazionalizzazione sono 
pari a zero dato il basso numero di studenti che si reca o che proviene da paesi esteri. 
Si è cercato di sensibilizzare gli studenti nel conseguire cfu all’estero tramite il programma Erasmus o accordi extra-
europei potenziando tutte le azioni per la diffusione delle informazioni al riguardo. L’attivazione del consorzio CIVIS a 
partire dal 2025     /26      favorirà sia l’internazionalizzazione in entrata che in uscita. Questo comporterà 
l’erogazione in lingua inglese di alcuni corsi di insegnamento che migliorerà l’attrattività del CdS per gli studenti 
stranieri anche al di fuori del progetto CIVIS. Inoltre, si cercherà di sensibilizzare i singoli docenti a rafforzare i contatti 
con i colleghi delle università straniere in modo da rafforzare lo scambio tra gli studenti per la compilazione delle tesi.  

 
 

D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento 

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

●    Titolo: Schede di insegnamento GOMP 

Breve Descrizione: Schede di insegnamento presenti nel catalogo del CdS. 

Riferimento: Sezione “modalità di valutazione” 

Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30048/programmazione 

https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●    Titolo: Infostud 

Breve Descrizione: Portale Infostud di ogni insegnamento/docente 

Link del documento: https://stud.infostud.uniroma1.it/ 

●    Titolo: Scheda SUA-CdS 

Breve Descrizione: Strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla 
riprogettazione del Corso di Studi 

Riferimento: Quadro B2.b “Calendario degli esami di profitto” 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30048/programmazione
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Link del documento: https://www.universitaly.it/ 

Documenti a supporto: 

●    Titolo: Schede OPIS per gli A.A. dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Questionario on line delle opinioni studenti. 

Riferimento: Tutto il documento. 

Link del documento:https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●    Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienzedella Natura 

Link del documento: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/relazioni-annuali-CPDS 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.5  
Le modalità di verifiche intermedie e finali sono definite in modo esaustivo per la maggior parte degli      insegnamenti 
e le date di tutti gli appelli sono inseriti su Infostud all’inizio dell’A.A., dopo che la Segreteria Didattica del CdS ha stabilito 
il numero idoneo di appelli di esame per ogni sessione, evitando ogni possibile sovrapposizione di date tra i diversi 
insegnamenti. Oltre alla pubblicazione delle date di esame su Infostud esse sono riportate su un file Excel condiviso 
dalla Segreteria Didattica, all’inizio di ogni A.A., con i rappresentanti degli studenti.  La domanda 4 delle schede OPIS 
(le modalità di esame sono state definite in modo chiaro), registra percentuali positive sempre molto alte con valori 
crescenti o comunque prossimi al 90%. 

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. 

Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti      e vengono comunicate agli 
studenti 
Il CdS nelle varie sedute di CAD durante tutto l’A.A. monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e il rispetto 
delle date degli appelli di esame da parte dei docenti, al fine di non far sovrapporre le date nei diversi corsi e sono 
previste attività di miglioramento continuo. 
Criticità/Aree di miglioramento 
Implementare la comunicazione tra i docenti e gli studenti. Sollecitare un maggiore coinvolgimento dei docenti nella 
compilazione delle schede OPID per ogni loro insegnamento. 

 

      

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa nei 
CdS integralmente o 
prevalentemente a distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella 
valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano 
effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il 
rapporto in presenza. 

Il CdS di Scienze della Natura non è un corso telematico, si deve tuttavia considerare che, a seguito della pandemia a partire dai primi 

giorni di marzo 2020 sono state intraprese, da parte dei singoli docenti e del personale della Segreteria Didattica, tutte le procedure 

per far fronte alle esigenze degli studenti (lezioni, ricevimenti, sedute di      Laurea svolte su piattaforma google meet).  

 

 
  

https://www.universitaly.it/
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 D.CDS.2/n./RC-2023: aumentare l’attratività del corso 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Sebbene il numero di immatricolati sia in crescita, non è proporzionale alla numerosità      delle 
lauree triennali L32.  

Azioni da intraprendere 
Incrementare  l’attività di orientamento rendere più chiari possibili i percorsi formativi all’interno 
della laurea magistrale. 

Indicatore/i di riferimento iC00c e iC04 
Responsabilità Presidente di CAD, Coordinatore del CdS e Collegio Docenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede di portare a termine l’azione entro il prossimo biennio. 

 

 

Obiettivo n.2 
D.CDS.2/n./RC-2023: rimodulazione del percorso formativo   
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Facilitare il percorso della magistrale per la definizione di percorsi formativi con indirizzi per 
meglio indirizzare/favorire le richieste degli studenti per il loro futuro inserimento nel mondo 
lavorativo.  

Azioni da intraprendere Individuazione dei percorsi formativi  
Indicatore/i di riferimento iC25 
Responsabilità Presidente di CAD, Coordinatore del CdS e Collegio Docenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede di portare a termine l’azione entro il prossimo biennio. 

 

Obiettivo n.3 
D.CDS.2/n./RC-2023: Incremento dell’internazionalizzazione  in entrata e in uscita 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Basso numero di studenti stranieri e di studenti italiani che acquisiscono CFU all’estero 

Azioni da intraprendere 

- Sensibilizzare gli studenti nel conseguire cfu all’estero tramite il programma Erasmus 
o accordi extra-europei.  
-Attivazione del consorzio CIVIS e conseguente riorganizzazione della laura magistrale 
LM60 

Indicatore/i di riferimento iC10 
Responsabilità Presidente di CAD, Coordinatore del CdS e Collegio Docenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede di portare a termine l’azione entro il prossimo biennio. 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale 

tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili 

agli studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1  Dotazione e 

qualificazione del 

personale docente e 

dei tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati 
il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati.  

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti 
e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e 
a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.3.2  Dotazione di 

personale, strutture 

e servizi di supporto 

alla didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 
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[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

    
 

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-

ambito) 

 

Rispetto all’ultimo riesame, la consistenza del corpo docente si è mantenuta sostanzialmente uguale  
(indicatore iC28) mentre migliora il rapporto tra studenti iscritti e numero complessivo dei docenti (indicatore 
iC27). Il 100% dei docenti di ruolo appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti 
per il corso di studio di cui sono docenti di riferimento (iC08). 
Un importante variazione positiva intervenuta negli ultimi anni è il finanziamento che il Dipartimento di 
Scienze della Terra ha ricevuto nell’ambito dei Dipartimenti di Eccellenza, che ha permesso l’ammodernamento 
dei laboratori e delle aule didattiche, punto di forza, e di eccellenza.  
Similmente la ristrutturazione di tre musei preesistenti in un unico museo geologico-paleontologico-
mineralogico/petrografico del Dipartimento di Scienze della Terra, MUST, è ormai in fase avanzata di 
attivazione, e diventerà un ulteriore punto di forza, dal momento che l’analisi delle collezioni in esso esposte e 
conservate costituirà uno strumento importante di ausilio alla didattica avanzata per gli studenti del CdS.  
Le attrezzature dei laboratori didattici (R3.C/n.2/RC-2018: Potenziamento delle attrezzature laboratori 
didattici) sono state in parte potenziate (per esempio acquisto di microscopi ottici mediante i fondi del 
Dipartimento di Eccellenza 2018-2022). Tale potenziamento in parte ha supportato le modalità di erogazione 
della didattica, svoltasi on-line per parte dell’anno accademico 2019/2020 e 2020/2021 e in modalità mista 
per l’anno accademico 2021/2022. Sono anche state attivate a partire dall’anno accademico 2021/2022 
attività di didattica integrativa che prevedono attività direttamente sul campo (Tirocini di terreno). 

Anche l’organizzazione della Segreteria didattica ha subito delle modifiche relativamente al referente per la didattica 

(Dott.ssa Laura Nitti) e al numero di collaboratori variato da due unità a tre (Sig.ra Alessandra Congiu; Mariano 

Mancini, Dott. Ivo Santolamazza). Sono inoltre state previste collaborazioni a sostegno delle attività della segreteria 

(Borse 150 ore).  

La criticità relativa al miglioramento al Miglioramento dell’adeguatezza del materiale didattico (obiettivo n. 1 del 
riesame ciclico 2018) non risulta ancora totalmente risolta. 

L’attività di terreno è stata incrementato attraverso escursioni giornaliere e multidisciplinari di più giorni nonostante 

la l’esigua disponibilità di fondi erogati dall’Ateneo per le attività di campo (criticità n. 3). 

 
 

Azione Correttiva n.1 Miglioramento dell’adeguatezza del materiale didattico  
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Azioni intraprese 

Sensibilizzazione dei docenti per migliorare la qualità del materiale didattico e 
renderlo disponibile su piattaforma elettronica e-learning per tutti i corsi o almeno per 
tutti quelli obbligatori.  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

La criticità relativa al miglioramento al Miglioramento dell’adeguatezza del materiale 
didattico non risulta ancora totalmente risolta come evidenziato dalle schede OPIS  

 

Azione Correttiva n.2 Miglioramento degli spazi didattici  
 

Azioni intraprese Completamento delle migliorie previste dal Progetto Dipartimento di Eccellenza 17-22  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Ulteriore miglioramento è previsto nel prossimo Progetto Dipartimento di Eccellenza 
23-27  

 

Azione Correttiva n.3 
Aumento della quantità̀ di didattica impartita in campagna e in maniera interdiscipli- 
nare  

Azioni intraprese 

Ottimizzazione delle escursioni interdisciplinari favorendo la più ampia partecipazione 
del corpo docenti almeno dei corsi fondamentali. Incremento e calendarizzazione delle 
escursioni giornaliere senza costi all’interno della città di Roma. 
Inserimento dei CFU delle escursioni interdisciplinari nella didattica erogata nei singoli 
corsi da 12 CFU.  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva In fase di risoluzione 

 

 
 

D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

In base alle schede SMA e alle relazioni della CPDS la maggiore criticità che persiste negli anni è la carenza di fondi per 
le attività di terreno. Non va dimenticato che il primo laboratorio didattico per gli studenti di Scienze della Natura è il 
territorio e, da questo punto di vista, le risorse destinate ad escursioni sul campo sono sempre decisamente limitate. 
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D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1  Dotazione e qualificazione 

del personale docente e dei 

tutor  

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il 
numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto 
delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: 4.1; 4.2 

Link del documento:  

●      Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla 

progettazione, alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le 

informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 

apprendimento, i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 

riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti 

(https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-sua-cds). 

Riferimento: Quadro B3 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

●      Titolo: Indicatori quantitativi calcolati e resi disponibili da ANVUR 

        Link del documento: 

Documenti a supporto: 

●      Titolo: Rapporto del Riesame Ciclico 2018 

        Link del documento: https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

 ●     Titolo: Rilevazione Opinioni Studenti – OPIS 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519


 

31 
 

               Link del documento: https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

 ●   Titolo: Progetti di Ateneo per la formazione dei docenti gestiti dal Gruppo di Lavoro sulla Qualità e 

l’Innovazione Didattica (QuID). 

Breve Descrizione: Progetto di Ateneo per la formazione iniziale dei docenti Sapienza e il Progetto di Ateneo per la 

formazione continua dei docenti Sapienza. 

Riferimento: Il Corso di formazione per docenti universitari è obbligatorio per gli RTD-B che hanno preso servizio a 

partire dal 2017, come da delibera del Senato Accademico n. 296/17 del 28/11/2017. 

Link del documento:   https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-

gdl-quid 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/progetto-di-ateneo-la-formazione-continua-dei-docenti-sapienza 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.1  
Il dettaglio della numerosità e qualificazione dei docenti è riportato nel Quadro B3 delle schede SUA-CDS e nei contenuti 
proposti nelle pagine Web del Cds (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it). 

I docenti, le figure specialistiche sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica (comprese le attività formative professionalizzanti e 
dei tirocini). 

I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e 
dell’organizzazione didattica. 

Il CdS informa tempestivamente il Dipartimento/Facoltà /Ateneo, sollecitando l’applicazione di correttivi.  

Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell’attività 

di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

 Il Corso di formazione per docenti universitari è obbligatorio per gli RTD-B che hanno preso servizio a partire dal 2017, 

come da delibera del Senato Accademico n. 296/17 del 28/11/2017. 

Criticità/Aree di miglioramento 
Al momento non si registrano criticità significative. 
 
 

 

 
  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
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D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2  Dotazione di personale, 

strutture e servizi di 

supporto alla didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del 
personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione 
e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da 
parte dell’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

● https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

●  Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla 

progettazione, alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le 

informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 

apprendimento, i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 

riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti 

(https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-sua-cds). 

Riferimento: Quadro B4 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

  

 ●    Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: 4.1; 4.2 

Link del documento:  https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

 ●      Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Riferimento: Parte seconda. 

Link del documento: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/relazioni-annuali-CPDS 

  

Documenti a supporto: 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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●      Titolo: Rapporto del Riesame Ciclico 2018 

Link del documento: https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●      Titolo: Rilevazione Opinioni Studenti - OPIS 

 Link del documento:https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.2  
 

Il Presidente di CAD e la Coordinatrice del CdS sono coadiuvati, per quanto riguarda la gestione da una Segreteria 

didattica che ha in carico anche i CdS di Scienze geologiche, afferente allo stesso Dipartimento di Scienze della Terra, 

con evidenti conseguenze sul carico lavorativo. 

La verifica della qualità del supporto fornito a docenti e studenti viene eseguita abitualmente da un docente del 
Dipartimento di Scienze della Terra che svolge le funzioni di Coordinatrice del Corso di Studi, che si avvale delle 
segnalazioni di eventuali problemi da parte di docenti e studenti.  

La programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo è gestita dal Direttore del Dipartimento di 
Scienze della Terra. Per quanto riguarda le attività della Segreteria didattica del Dipartimento, le attività sono 
concordate tra personale tecnico-amministrativo, Coordinatrice del CdS e Presidente di CAD. I ruoli e le responsabilità 
sono coerenti con l'offerta formativa del CdS. 

Il personale tecnico – amministrativo è coinvolto nei Piani di formazione di Ateneo facenti capo al Settore V - Formazione 
e aggiornamento del personale tecnico-amministrativo e ai relativi corsi di formazione.  

Le strutture di sostegno alla didattica sono adeguate in termini di aule (anche se non lo sono sempre in termini di orari) 
e biblioteche (nel Dipartimento di Scienze della Terra c’è una biblioteca aperta H24). I laboratori sono adeguati anche 
se necessiterebbero di miglioramenti per quanto riguarda le attrezzature. 

I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti sia grazie all’attività di borsisti o tecnici di laboratorio (ove disponibili) 
che alla disponibilità degli stessi docenti. 

Il sito web è funzionale, come si può direttamente osservare al link: 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30048/home, fermo stante i continui solleciti a tutto il corpo docente 
in sede di CAD per il costante aggiornamento dei contenuti dello stesso. 

Criticità/Aree di miglioramento 
Potenziamento delle attrezzature dei laboratori didattici, che consenta un miglioramento delle Altre Attività Integrative destinate 
agli studenti. Non va dimenticato come il primo laboratorio didattico per gli studenti di Scienze Naturali sia il territorio e, da questo 
punto di vista, le risorse destinate ad escursioni sul campo sono decisamente limitate. 
Le escursioni disciplinari e interdisciplinari, indispensabili per incrementare le capacità acquisite al termine del corso, aumentare le 
motivazioni degli studenti durante il corso e garantire loro un miglior inserimento futuro nel mondo del lavoro, non sono infatti 
finanziate a sufficienza.  

 

D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 
D.CDS.3/n./RC-2023: Potenziamento delle attrezzature dei laboratori didattici e delle 
escursioni 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Potenziamento delle attrezzature dei laboratori didattici e delle attività di terreno, quali 
escursioni disciplinari e interdisciplinari. 

Azioni da intraprendere 
Sensibilizzazione del Preside di Facoltà e dei Direttori dei Dipartimenti interessati da parte del 
CdS 

Indicatore/i di riferimento OPIS 
Responsabilità       Facoltà, Ateneo 
Risorse necessarie Dipendenti dai finanziamenti erogati 
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Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Tempi di esecuzione dipendenti dalle tempistiche per l’erogazione delle risorse      ai Dipartimenti 
da parte della Facoltà 

 

D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: 

“Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 

organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle 

parti interessate al 

riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di 
altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami 
degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro 
cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
      

 
I principali mutamenti intercorsi dal precedente Rapporto del Riesame Ciclico (2018) riguardano la riorganizzazione 
dei carichi didattici dei singoli insegnamenti e delle attività di campagna. E’ stato introdotto un nuovo corso 
obbligatorio relativo alla gestione strategica del      territorio che partirà dall’A.A. 2024/25 e un corso di Oceanografia 
incardinato sul CdS. La partecipazione degli studenti è sempre molto attiva nelle discussioni portate in CAD e      nelle 
varie commissioni dipartimentali, anche se sussiste sempre uno scarso numero di rappresentanti. 
 

 
 

Azione Correttiva n.1 Incrementare la partecipazione alle elezioni dei rappresentanti degli studenti  

Azioni intraprese Promozione di incontri e sensibilizzazione degli studenti.  
Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Parzialmente risolta  

 

Azione Correttiva n.2 Aumentare i rapporti con soggetti esterni rappresentanti delle realtà lavorative  

Azioni intraprese 
Promozione di eventi ed iniziative di incontro, di incontri e sensibilizzazione degli 

studenti (es.: Carrier Day Maggio 2023) 
Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

In continuo monitoraggio. L’indicatore iC26 è in continuo aumento dal 2017 al 2021. 

 

 

 

D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Il Consiglio di Area didattica, il Coordinatore del CdS e i rappresentanti degli studenti verificano costantemente la 
capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria organizzazione didattica e di 
definire interventi conseguenti attraverso la discussione aperta all’interno del CAD.  
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D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento  del CdS  

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti, 

degli studenti e delle parti 

interessate al riesame e 

miglioramento del CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

Titolo: Schede SUA-CdS dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) è il documento funzionale alla 

progettazione, alla realizzazione, alla gestione, all'autovalutazione e alla riprogettazione del CdS; raccoglie le 

informazioni utili a rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 

apprendimento, i ruoli e le responsabilità che attengono alla gestione del sistema di AQ del CdS, i presupposti per il 

riesame periodico del suo impianto, le eventuali correzioni individuate e i possibili miglioramenti 

(https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-sua-cds). 

Riferimento: Quadri B1, B2, B6 

Link del documento: https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita 

  

●    Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: Intero documento 

Link del documento:  https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●       Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Riferimento: Parte seconda. 

Link del documento: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/relazioni-annuali-CPDS 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di 
Attenzione D.CDS.4.1  
Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate 
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. Negli incontri con le parti interessate un posto 
costante all’ordine del giorno è rappresentato dall’analisi dell’offerta formativa attuale e possibili modifiche e 
integrazioni. Le parti interessate hanno sempre confermato la bontà dell’impianto del corso di laurea così come ora 
concepito, poiché garantisce una solida preparazione di base, pur suggerendo delle modifiche di messa a punto per 
preparare meglio i futuri laureati alle sfide che li attendono e alle richieste dei diversi ambiti lavorativi. Un aspetto 
sottolineato è stato la necessità di acquisire capacità specifiche nell’ambito della comunicazione scientifica, che può 
essere validamente sfruttata in vari contesti, tra cui quelli relativi alla didattica, alla conservazione della natura, alla 
divulgazione, ai musei, alla pubblica amministrazione, alle aziende. In generale è stato messo in evidenza come il 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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naturalista (laureato triennale o magistrale) debba acquisire una mentalità elastica ed essere capace di tradurre i 
contenuti delle discipline naturalistiche in altri linguaggi (tecnico-scientifico, burocratico, economico, divulgativo ecc.). 
Particolarmente apprezzata sarebbe anche la conoscenza dei fondamenti di europrogettazione, delle valutazioni 
ambientali (VIA-VAS), delle relazioni fra ambiente e salute, dei canali di finanziamento sulle tematiche naturalistiche a 
vari livelli (regionale, nazionale, europeo), così come l’acquisizione della capacità di utilizzare dati geo-riferiti (GIS). Tutti 
questi punti sono oggetto di discussione all’interno del Collegio docenti in vista di apportare modifiche al percorso 
formativo.  

Come si evince dai verbali del CAD, i rappresentanti degli studenti partecipano attivamente alle sedute del CAD ed 
espongono agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. Inoltre, un contatto continuo tra il 
presidente di CAD, il Coordinatore del CdS e i rappresentanti degli studenti (anche mediante riunioni appositamente 
convocate) permette di evidenziare e risolvere tempestivamente i problemi inerenti alla didattica e alla sua 
organizzazione. 

Gli esiti delle rilevazioni OPIS sono discussi abitualmente sia in seno alle riunioni del CAD, oltre che nelle riunioni del 
Gruppo del Riesame e della Commissione AQ (Assicurazione Qualità) triennale. Viene dato inoltre credito e visibilità alle 
considerazioni complessive della CPDS. 

Nell’ambito delle riunioni CAD vengono anche condivisi e discussi i lavori della Commissione di Gestione AQ e dei dati 
da quest’ultima analizzati e redatti (Scheda di Monitoraggio Annuale, valutazione dati OPIS studenti; valutazione 
indicatori ANVUR del CdS). 

I reclami degli studenti vengono ricevuti e discussi direttamente dalla Coordinatrice del CdS, dal Presidente di CAD o dal 
Referente per la didattica, oltre che dai singoli docenti, in funzione del tipo di reclamo presentato.  

Ai docenti facenti parte del CAD viene annualmente messa in condivisione una cartella Google Drive per la condivisione 
dei documenti di comune interesse (verbali delle riunioni, moduli, elenco escursioni, impegni docenti, elenco Altre 
Attività Formative, calendario). 
Criticità/Aree di miglioramento 
E’ necessario responsabilizzare maggiormente gli studenti sull’importanza delle elezioni dei loro rappresentanti  

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche del 
CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi 
e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli 
studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a 
breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita 

Documenti chiave: 

Titolo: SMA dal 2018 al 2022. 

Breve Descrizione: Scheda di monitoraggio annuale. 

Riferimento: Intero documento 

Link del documento:  https://drive.google.com/drive/folders/1xHnZ6Hznl3874NpC5GWUgi9OxVxHkpss 

●       Titolo: Relazione Commissione Paritetica CPDS 

Breve Descrizione: Schede relative al CdS di Scienze della Natura 

Riferimento: Parte seconda. 

Link del documento: https://web.uniroma1.it/fac_smfn/relazioni-annuali-CPDS 

 

 

I percorsi formativi vengono discussi abitualmente nelle riunioni del Collegio dei docenti. In queste stesse riunioni 
vengono razionalizzati gli orari, la distribuzione temporale degli insegnamenti e delle attività interdisciplinari. 

Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e risponda alle esigenze culturali, tecniche e 
scientifiche del paese. Sebbene gli esiti occupazionali sono in continuo miglioramento dal 2017 al 2021 superando i 
valori medi sia a livello regionale che nazionale, il CdS sta cercando di intensificare i rapporti con le parti interessate 
attivando tirocini ed altri interventi di orientamento al lavoro. 

I percorsi di studio e i risultati degli esami sono monitorati grazie ai dati forniti dai lavori della Commissione di 
Gestione AQ e dai relativi indicatori ministeriali analizzati. 

Le proposte di azioni migliorative di docenti e studenti (evidenziate sia dai rappresentanti degli studenti che dall’esame 
delle schede OPIS) sono valutate durante le riunioni del CAD e, se valutate positivamente, vengono prese in 
considerazioni per eventuali miglioramenti. 

Criticità/Aree di miglioramento 
Auspicabile un miglioramento nell’organizzazione di attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, 
dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione 
degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività formative ((con particolare riferemento alla 
calendarizzazione preventiva dei tirocini per tutti i settori disciplinari afferenti al CdS) . 
Migliorabile inoltre la traccia documentale, preferibilmente in forma riassuntiva, delle analisi intraprese e delle relative decisioni 
assunte. 

 

D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. D.CDS.4/n./RC-2023: Organizzazione di attività collegiali dedicate al coordinamento didattico 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Ottimizzare il coordinamento didattico tra i vari insegnamenti 

Azioni da intraprendere 
Attività collegiali dedicate al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione 
degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di 
supporto 

Indicatore/i di riferimento OPIS studenti 
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS, Collegio dei docenti. 
Risorse necessarie Nessuna 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Prossimo biennio 

https://www.uniroma1.it/it/node/423519
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Commento agli indicatori 

A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

In base agli obiettivi e azioni di miglioramento del precedente riesame ciclico (2018) si evidenzia che: per quanto 
riguarda l’obiettivo n. 1 e n. 2, l’indicatore di riferimento (Avvii alla carriera al primo anno iC00a) mostra un netto 
miglioramento con un incremento del 50% mentre per quanto riguarda l’obiettivo n. 3 (Migliorare l’azione di 
tutoraggio), gli indicatori di riferimento evidenziano per iC02 un miglioramento dal 2017 ad oggi (65%); mentre per 
quanto riguarda iC01 si registra un calo ad oggi (41%).  

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 
In base agli indicatori previsti dal modello AVA3 per l’accreditamento periodico dei CdS possiamo evidenziare che: 
iC02 (Percentuale di laureati entro la durata normale del corso) dal 2016 al 2021 si passa dal 38% al 65% 
iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire ) dal 2017 al 2020 passa da 56% al 60%  
iC14 (Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio) dal 2017 al 2019 non c’è 
nessun cambiamento (100%) 
iC16bis (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 
dei CFU previsti al I anno) dal 2017 al 2020 passa dal 67% al 54% 
iC17 (Percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso 
corso di studio) dal 2017 al 2020 sia passa dall’89% al 72% 
iC19 (Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata) dal 
2017 al 2020 si passa dal 72% all’84% 
iC22 (Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso) da l 
2017 al 2020 si passa dal 71% al 45% 
iC27 (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)) dal 2017 al 2021 si passa dal 3 
al 6 
iC28 (Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza)) dal 2017 al 2021 si passa dal 1,5 a 2,7 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Criticità Regolarità delle carriere 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 IND/n./RC-2023: Regolarità delle carriere degli studenti 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

La maggior parte degli studenti non riesce a concludere il percorso di formazione entro i due 
anni. Si registra inoltre un alto tasso di abbandoni (iC24  scheda SMA 2022) 

Azioni da intraprendere 

- Potenziare le attività di tutoraggio e di ascolto degli studenti in difficoltà nel corso del biennio, 
cercando di incrementare l’interesse degli studenti verso le materie del corso e continuando a 
migliorare la qualità e l’adeguatezza del materiale didattico, come suggerito dalle relazioni 
della CPDS 
-modifiche nell’offerta formativa 
- Supportare la regolare maturazione dei crediti per anno con monitoraggio del flusso di esami 
dei singoli studenti per individuare problemi nascosti e migliorarne la fluidità 

Indicatore di riferimento iC24, iC17, iC02 e iC13 
Responsabilità Presidente del CAD, Coordinatore del CdS e Collegio dei docenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è in itinere e si prevede di portarla a compimento entro il prossimo biennio. 

 


